
Nella Terra dei Fuochi c'è un 
eccesso di mortalità rispetto al 
resto della Campania, del 10% 
per gli uomini e del 13% per le 
donne, nei Comuni in provincia 
di Napoli, mentre per quelli in 
provincia di Caserta è rispetti­
vamente del 4 e del 6%. E a Ta­
ranto, nella città dell'Uva, la 
mortalità infantile (tra 0 e 14 an­
ni) registrata per tutte le cause è 
maggiore del 21% rispetto alla 
media regionale, mentre per gli 
adulti sono confermati gli ec­
cessi negativi già riscontrati in 
precedenza. Lo affermano i dati 
contenuti nell'aggiornamento 
dello studio epidemiologico 
«Sentieri» appena pubblicato 
dall'Istituto superiore di sanità 
(Iss). 

Per quanto riguarda la Terra 
dei Fuochi, l'ana­
lisi si basa sui da­
ti di 55 Comuni, 
confermando an­
che un eccesso di 
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«Terra dei Fuochi, 
mortalità aumentata 
tra il 10 e il 13%» 
ricoveri ospeda­
lieri per diversi 
tipi di tumore. 
«In particolare è 
stato individuato 
il gruppo di ma­
lattie per le quali 
sussiste un ecces­
so di rischio negli 
uomini e nelle 
donne, per tutti e 
tre gli indicatori utilizzati (mor­
talità, ricoveri, incidenza di can­
cro)», si legge nel rapporto. 
Quali sono? Elenca lo studio: 
«Tumori maligni dello stomaco, 
del fegato, del polmone, della 
vescica, del pancreas (tranne 
che nell'incidenza fra le donne), 
della laringe (tranne che nella 
mortalità fra le donne), del rene 
(tranne che nell'incidenza fra gli 
uomini), linfoma non Hodgkin 
(tranne che nella mortalità fra 
gli uomini)». 

Il tumore della mammella è 
in eccesso in tutti e tre gli indi­
catori. Cioè: mortalità, ricoveri, 

incidenza. In provincia di Caser­
ta, eccessi in entrambi i generi 
per i due esiti disponibili (mor­
talità e ricoveri ospedalieri) «ri­
guardano i tumori maligni dello 
stomaco e del fegato; i tumori 
del polmone, della vescica e del­
la laringe risultano in eccesso 
tra i soli uomini». 

L'analisi non ha invece trova­
to un eccesso di mortalità tra i 
bambini, mentre il tasso di rico­
veri nel primo anno di età per i 
tumori è risultato maggiore del 
51% nella provincia di Napoli e 
del 68% in quella di Caserta. «Per 
quanto riguarda la fascia di età 
0-14 anni si osserva un eccesso 
di ospedalizzazione per leuce­
mie in provincia di Caserta — 
spiega il rapporto Sentieri —. 
Nella provincia di Napoli, servi­
ta dal Registro tumori, si è os­
servato un eccesso di incidenza 
per tumori del sistema nervoso 
centrale nel primo anno di vita e 
nelle classi d'età 0-14». 

E la conferma di studi fatti 
anche in passato, ma mai vali-
dati in modo chiaro. Ora, però, è 
lTstituto superiore di sanità a ti­
rare le somme di quanto sia mi­
nacciata la salute degli abitanti 
nella Terra dei Fuochi. 

«Non mi meraviglierei, però, 
di un'incidenza elevata di ma­
lattie dell'apparato respiratorio 
(anche croniche), di manifesta­
zioni allergiche, di patologie au­
toimmuni», commenta Arman­
do Santoro, direttore del Cancer 
center dell'Humanitas di Rozza-
no. Poi aggiunge: «Tutto ciò è 
inaccettabile, la popolazione ha 
diritto di vivere in un ambiente 
ecologicamente salutare, men­
tre in quell'area non si sa nem­
meno che cosa hanno scaricato. 
È urgente un'operazione di bo­
nifica». 
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